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» domidlìo . , . , . . . » 94 

fise tutta lliUia franco di pcwta . . . • 84 
Per resterò le «peso di ?oala In pift. 
} pBgamfiitl pD»ticìjaati si contf̂ ggicino per trimestre. 

te asnoci&zìoni ni ricevono: 
Padova all'llfiìclo d'Anirniiil:i)raiÌnnf: del Ciornaìe, Visi dei Servi, 1003. 
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PREZZO mhìM msm^aom 
(pH^.fmèiito Anlicipato) 

Inxenhnì ài avvisi 5n i^uarla^ai^inaoonU fe piii» la prima pnbWicaiiotio, 
cent. 20 per \' Hurcessive, La line?, tì^rà roinposta di 35 ìellcro, 
sfflno infi'". MìkiOTìi, spazi in cnridierù testino-

ArlicoU comunicati cent. 70 la lìnea. 
Non sì ticn conio degli articoli ancmìmU e ai respinf̂ ono le lettere non 

I w^noHcrilìi iim:h^ non pubblicati, non hi rcĵ lìtuificono. 
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DIAFtlO POLITICO 
-^ 
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t'ottimismo A\ aìciini gìornaìi fraii-
cesi sulla questione orietitale ba tro. 
vato degl' ìftcrodaU, e noi aitGoVi po
litici l'ipauceeBflO (lolla conferenKa 
di CostantinopoU è sempre causa di 
grave preoccupazione. 

Per accrescerla si aggiungo una 
carta reorudeeoonza di sospetti tra la 
Germania 8 ìa Francia, dei quali ai 
è fatta eco negli ultimi giorni U 
stampa dai ^̂ i« paesi, e che traggono 
la loro orìgine da un fatto ohe salta 
agli occhi di tutti: ?à rapida rìcoati-
tUEione dfcUo forza, militari della 
Francia, e per conseguenza U pari-
colo cte, trovando una qualche al
leanza, essa cerchi di riacquistare il 
posto che occupfi-va nel mondo prima 
della guerra dei 1870. Qaeatoèrin-
cubo della Geramnia, che le fa ve-? 
dere, in ogni più fpemiilico disposi
zione al di U della Modella, un prò-
getto di ri-vincits, una minaccia. Gli 
acquisti di granaglie hx angheria, 
ffttti dal governo francese aopra gran
de scala, furono rimarcati a Berlino, 

e la stampa tedesca, di sua natwra 
sospettosi esima , li ha considerati 

nientemeno che come praparatiYÌ per 

un caso di guerra. 
Volendo però trovare la chiavB dì 

questo improvviso ridestarsi di mali 
umori tra la Germania e la Francia, 
convien cercarla nell'andamento delle 
trattative pfgli affari orientali, e nel 
modo col qnale la stampa francese 
ha creduto dMnterpretare in questi 
ultimi giorni le disposizioni delie 
Tarie poten2a. 

Si dìreljbo che il centro di gravità 
degli affari d'orlante non sia più nò 
a Costantinopoli n6 a Mosca, ma che 
Vasse intorno al quale deva aggi< 
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APPENDICE 13 

m liEM 
RACCONTO 

JAICHELB OPERTI 

Proprietà letteraria 

Ella aweni subito t he le porte della 
città erano gurrdfitc dalla truppa, e che 
questa affranta dalla faiica, stava sdra
iata in lutti i sensi lungo le vie; solo 
qualche crocphio di quattro o cinque 
soldati, dall'apparenza fi-nnca é risoluta, 
faceva un singolare contrasto con quel 
quadro lo cui tìnto erairo così scure. 
La cerronM fhe trasportava Emma, 
si lermò presso uno di quei crocchi, e 
mentre Giacomo dava al comandante 
della porta Magenta quelle spiegazioni 
ch'erano richieste daireccezionalilà de! 
caso, egli polo urlire il seguente dia 
lego: 

— Affèdiddio 1 diceva un giovinetto 
tarchiato, bruno e dalt*ocehio sfavil; 
laute; davvero cha non valeva Ìa pena 
dì Btnipparci daik niatre fiusiglìe, se 
dovevano essere ccatretti a cedei-i:! di 
nanri a quello i?ieS80 nem'c;. al quale 
abbirmo faiio vfiKar )© .«spallo Je cento 
volle Quando s'by ria far ìa giien'» — 
proseguì egli carenando il manico della 
baionetta, — 6 mî iiiieri giuocaje fino al 
l'ultima carta; alirlmotili... 

— Hai ragione, 9|aicoi ma;, nella guor-

rarai la grande questiono passi per 
Berlino, a chs ìì sig. di Bismaik eia 
incaricato dì imprimergli il movi
mento. 

Sono già parecchi giorni che la 
stampa europea sì occupa di questa 
improvvisa ìmmistiono della Germa
nia negli affari d'oriente. I Kusai e 
gl'Inglesi furono i primi a parlarne. 
Ma solo quando i Jprancesi ne dissero 
qualche parola, la stampa tedesca 
sì affrettò a darò su questo preteso 
contegno della Germania un assoluta 
smentita: il Heichsanssiger e gli 
altri organi tedeschi hanno dichia
rato che le insinuazioni della stara-

I 

pa francese erano perflilìe dosUnato 
ad attirare sulla Germania ì sospetti 
e lo sfavore dell'Europa, 

Le Agenzìe tekgraflclie sono state 
molto avare neir informarci di que
sti iiJoiJenti, dì Cui ora prendiamo 
concsconza man tnaiio che ci arri
vano i giornali, * 

I tedescbi, ve lendo ì giornali fran
cesi attaccare U contegno del barone 
di Werther a CoaVintinopoli, dicono 
che la Francia, dal giorno in cui 
venne rimessa in campo la queatioue 
d'oriente, non ha fatto altro che 
fomentavo intrighi per trovarsi de
gli alleniti- La stampa francese prote
sta cotitr oqueste asserzioni» e sostie
ne che uessun'altra potenza come la 
Francia desidera eìncerp niente la 
pace. 

<I nostri vicini, dico il Constitxi-
tionnel, dicono che noi vedremmo 
volentieri turbata la pacQ fra le pO' 
tenze per il possesso dei Balcani-
Ebbeno! Ciò non è vero. Noi non 
desìderiumo (la guerra, e saremmo 
disposti a sborsare molto danaro. — 
non però cinque miliardi-^ perchè 
la questione d'oriente si risolvesse, 
e l'Europa prendesse la misure ne-
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ra nrn si può essere sempre fortunati. 
Non v'ò" Nazione anche la p'ù valO' 
rosfi, la quvle non ubbia fubiti dei ro-
vcHCi. Il vìnto (l'oggi ptòefsere il vin
citore dì domani; e siccome vicino al 
bene cresce il male, coev fra i . ^ ^ ì 
della gloria si asconde talvcita f^^i 
sfatta. Animo dunque, amico mio; alla 
flfl fine non è tutto perduW : c'è rimasto 
ì'oncre, e ciò basta. 

— L'onore, tu dici? 
•— Precisamente. 
— Perfhà dunque il Re è fuggiasco? 
— Questa è una calunnia, mio caro; 

il nostro re mrh capace di morire le 
, c<?nio volle sul campo di batti'glin ma 
dì fuggirò giamm»!. Ad ogni modo roi 
abbiamo ancora tempo di ìar pagare 
cara agli austriaci la loro baldanza, ma 
per farlo, dobbiamo dimostrarci ancora 
una volta ciò che fummo a 6oi(o, a 
Pnatiengo. a Srnta ì-ucfa, a Soramacam-
pagna, a Peschiera e dovunque; dob
biamo cioè batterci fino all'estremo. 

In quel punto la earro?2a riparli per 
non fermorsi che nel cori le di un pa 
lazzo Bitu-'<t() in prossimità dell'antica 
porta Orientile. 

• * 

XXIV, 

In quel pnla7zo abitpva una giovane 
cugina di Emma, ed ò facile immagi' 
nare quunto sia siato cordiale quell'In 
contro inaspttUito. 

" Tu qui, miti cura Emma ? •— dìs 
sele la cugina Abbracciandola o coprcn-
dcla di baci, — ti assicuro che avrei 
potuto supporlo non so tlio cosa, ma 
la tua Visita, giammai. 

-* Sì, mia GiuliettE, sono lieta di ri
vederti dopo molti e mohì anni. 

~ Te ne ringrazio, Emma, ma, non 

cessano per^garantire dalle conqui
sto il basso Danubio, cho, senza coii-
trastK è, nei momontf) at tuai , il 
punto pericoloso del nostro conti-
tìente-Tfr 

I lettori devono ricordarsi aver 
noi tìenipre dttto che il possesso deìlrì 
bocche del Banuhio è il vr̂ ro pomo 
dì discordia fra le potenze. 
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HICOTERA E I HADICALI 
Decisamente^ Tonor. Nicotera ha 

ììnìio por divenire antipìitico in certi 
gruppi della Sinistra, Ècco che cosa, 
scrive il corrieìponJente romano del 
Secolo di Milano; 

Sgraziatamente tanto il ministro 
dei lavori pubblici quanto gli altri mf-
Jìstri sono troppo preoccupati dalle 
intemperanziì e dallo escandescenza 
àtì loro collega Nicotera, por poter 
attendere tranquillamente a studiare. 
Bene io vi dicevo quindici giorni or 
sono; il ministro deirinter^no ymÌQ 
imporsi a tutto e a tutti coir auda
cia: e spera coU'impeto, coirenergia 
focosa e soverchiante, dì far tacere 
amici tì avverfarii, di far dimenti 
care la legge, requìtà^ quei priucipii 
di toìleranxa, quella strema dignità, 
che convengono ad. un Governo se 
riflmej)te liberale, B riepce l'onore
vole Nicottìia nel buo intento. Eĵ ii 
conosce il lato debole di molti collo-
ghi, i quali sono capacissimi di diro 
in converFaxrorio che la nomina del 
Minervinì a «egratano dei Consiglio 
di Stato fu un atto d'ignorante fa
vorii amo; sono capaci di scaldarsi 
contro il telegramma per la tia^-

zeita d'Italia e di chiaraaiìo degno 
d'un generala austriaco: ma poi, 
quando sono al a Camera e ai tratta 
di afTermaTe la disapprovazione, al
lora sono capaci di votare m favore 
dflironor, Kicotera. 

Il presidente del Consiglio e al
cuni ministri si sono accorti che il 
Nicotera giucca d'audacia: ciò s'in-
doviiiava dai contegno freddo e fìi-

capisco come ti sia venuto in mente di 
scegliere uoft simile giorni ta per fermi 
una visita che mi riempie H cuore di 
gioia. 

— Giornata! Che è f̂ uoque accaduto? 
— Come, ignori che oggi si è fir̂  

maio i'armtstizfo dì Miian»? 
— Lo ignoravo davvero. 
— Ad j^ni modo, dà un'occhiata 

sulla via e le m convìncerai. 
Kmma spinta dalla nuriositii, si affac-

c'ò ad un terraizino che prospettava 
sul corso dì porto Orientale, o lo spet
tacolo più dolorcso le amareggi ben 
presto il cuore. La contrada ora zeppa 
di soldati dì lulìì i corpi formanti una 
di quelle confusioni la ed vista oppri. 
me, fa male t 

Le ambulanze, ì cannoni, ì carri dello 
provvigioni, i oijva'ìi ed una grande 
quantità di materiale da guerra, forma 
vano una strana miste/s rhe bsrHciiva 
letteralmente la via, !d mezzo alla quale 
giacevano i feriti implorando un sorso 
d'acquai,., 

Alla vista dì quel quadro doloroso, 
Em.roa non potè trattenere le lagrime, 
si ritirò dalla terrtzzìaa e scese rapi
damente, |e scale. 

Se pochi minuti dopo un osservatore 
aves.qe flsRf.to lo Siguardo sulla via, 
avrebbe scortò in mezzo a tanto squal 
lore, una bella e nobile doma, un vero 
angflo di bellezza cho frammista ai fé 
riti, dirigeva loro partale affettuose e 
distribuiva lutto il denaro che avtiva 
seco. 

Era Enimo-, era rangtlo consoiatore 
ch'era apparso ha i st-ffuenti per al 
le^gerire i loro mtili, e col simpiUico 
di lei vello, siccome splendente raggio 
di solt̂ , reovieva meno lotre lo Unte fu 
neaie di quella acena desoianie. 

lenzioso che tennero, mentre il Ni-
cotora s'accendeva a. rispondere al 
Corte, Pareva che fossero mortiflcati 
poi coììpg&lr— Eppure lo suVscono, 
temendo che una crisi porti io sfa
sciamento della mùggioranza. In tal 
modo essi, volere o non volere, sono 
moralmentn responsabiU in faccia 
aJJa Camera ed al paese di tutti gli 
eccessi e di tutti \ capricci del loro 
collega dell'interno, anzi tacendo e 
rassegnandoHi, lo incoraggiano a far 
peggio. 

Sgraziata mento non è soltanto la 
coscienza de! ministri che ci va di 
miì7//.o\ mo- h la causa dfclla JìberlA^ 
è la dignità stessa del paese che non 
può tollerare a lungo questo stato 
di cose. 

• j 

. Dopo la burrasca doìl'aUr'ieri, il 
mare parlamtMitare ritornò calmo. — 
Ma è calma passeggiera ed incerta/ 
vedo dei nuvoloni ^àmx vicini. * 

VlI^TiSRIM DELL'IISTERNO 
J ^ k , ^ * " 

La notizia data iers^ra dal Ber
sagliere che Vonor. ministro d ĵll' in
terno andrà a passare una decina di 
giorni in Calabria e che, duranto la 
sua assenza» Tonor. presidente del 
Consiglio assumerà V interim flel suo 
ministero^ era molto commentata nei 
circoli politici e parlamentari. 

Non occorre dire che chi attribuiva 
la riaoluiione del signor ministro ad 
una cagione, chi ad un'altra, mal-
graffo che il Bersagliere dìchiarass;^ 
che Ti era spmto da motivi di salute. 

Quello che dava alla notizia una 
certa gr^v tà gli è che por dieci giorni 
d'assenza al fosse creante necessario 
di dar̂ i V interim del portafoglio ad 
un altro mioìatro. 

Sì osserva a questo riguardo chtì 
i ministri viaggiarono quasi tutti e 
atetttìro lonlani da Roma delle intero 
settimane ed anche una quindicina 
di gioru', nò si,è mai cr&duto ne
cessario un tal provvedimento, l se-
greiari generali sostituivaoo i mini-
atri assentì. Nemmeno durante la ma
lattia dell'onor, Melegari fu nomi-

^ r ' V - ' W -

Una povera donna del volgo che por
geva, lo .scarno suo seno ad un vezzoso 
bambino, era rimasta estatica &ila pre 
senzjì di Emm!*, e spinta da quel mo 
venie irresì^tibife che è i'enlusfasmo, 
le corse incontro sollevando solle braccia 
Il bambino ĉ  gridfinde: 

Baciale quesl' unico mio figlioUtto, 
signora, giacché il cuore mi dice che 
il vostro bacio gU porterà fortuna. 

Emma Bforzosai di richiamare sulle 
iBbbra il sorriso, guardò amorevolmente 
qu l̂ b?mb"no che tentava balbettare 
nella mistica sua favella, pî role incom 
prcnsìbitij poscia lo baciò ripelutamento 
stringendolo al seno-

— Quante siete buondì, signora I — 
esclftmò !a povera donna colle lagrime 
agli occhi •- Iddio rimuneri le vostre 
buone azioni! Io mi chiamo AntoùìeUoj 
d;8ponei!3 di me, signora, disponete dello 
povero mie ton^. 

-* Grazie, Anionietia, Tieni — sog 
giunse tosto deponendole in mano al
cune monete ed un biglietto di visita 
— tieni questo piccolo dono, e, ram-
meniiiteloi in qualunque circostanza non 
dimentio îrti di me. 

^ • 

Cosi dicendo Emma spari fra la folla 
e fa povera A^ îonietta, tenendo fra le 
mmì il bìgliQtio di visita, tentò, siila-
bando di leggere il nomtj della sua 
benefiiirice. ^ 

Fri'trwnt^ Gin!jeti3j la quale non ave^ 
va prrduto dì Vista la cara sua Emma* 
era^t uDreUnta dì andarle incontro onda 
felicitarla della di kì h\wna aziono. 

Emma pareva insensìhUIe a quellf* 
ifiniostrijzioiie d'̂ iffelto, e, salendo si* 
ienzicsamenie le se-ale, cìjcuva a se 
alP'Saa: 

— Dove sarà il mio Arturo ? Sarà egli 
mono 1 

nato un miniatro interinale, subbeno 
sì agitasao vivamonta nella dij-'Ioma-
zìH la questione d'Orienta. 

Per queste considerazioni la notì
zia del Bersagliere pareva assumerò 
una grande ir,iportanzn. Ma oggi fu 
veduto l'onor. Nicotera aììa Camera, 
e dicevasi non aver alcuna fretta di 
partire, e più Jiardi correva voce cho 
Ifl nubi eransì dileguate ed era ri
comparso il sereno. {O'pinione) 
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TI ministro dell'interno onorevole 
Nicotera.l rispondendo all'onor. Corte 
circa il rifiato dagli'Ufflcii dipon 
denti dal mlnistoro dell'interno di 
alcuni giornali rei di leso-Nìootèfa, 
disse fra ia altra cose: 

«Cha qui non ai tratti di questro-
no di iiborfà di stampa, glialo prova 
uh fatto, Ohe cioè tutta la stampa, 
di qualunque gradazione, di qualun
que -colore, ohe sì mantiene nei li
miti dell'onestà, trovai accesso pres
so il governo, e nessuno ha mai so
gnato di cbiudorgliena l'uscio. Ma 
che cosa direbbe l'onor. Corte, che 
cosa avrebbe detto se, per esempio, 
avesse trovalo il governo associato 
ad un giornale, del quale, credo, a-
vrà avuto notizia, alla Pietra Infer
nale di Napoli? L'onor. Corte cer-
tamento non avrebbe voluto ohe il 
denaro dello Stato prrvisse ad iuco-
raggiare quella razza di stampa. • 

lì figliuolo de! direitorè della Pie' 
ira Infernale, vedendo in siffatta 
guisa vilipesa dal banco dei ministri 
la memoria del padre, ha diretto là 
(Seguente Iutiera al ministro dbli'in
terno; 

« Eccellenza, 
Nalfa tornata de! giorno 15 corr. 

Ella cJtara in Parlamento conici e-
t>empio di stampa disonesta La Pie
tra Infernale. 

Mi fiorprende davvero corno Ella 
abbia potuto o a tal aagno dìnienti-
care di essere stato uno dei aosto-
nitori di quel giornale, o a tal se
gno mutare dì opinione. 

— Cos'hai che ti vedo così mesta? 
chiese Giulietta. 

— Nulla— rispose Emma senza punto 
tradirsi ed afabraccìgndo la cugina con 
viva espansione; penso solo che gli è 
tempo di ri pormi in viaggio. 

— Cattiva f.. io invece, contavo sulla 
tua compagnia per passare qualche gior
no sulla ridenti sp/aggle M lago dì 
Como. 

-- Mi sarebbe impoasibile. 
— Tu mi nascondi qualche cosa, 

Emma, via, sii meco più fianca ed a-
primi il tuo cuore. 

Pe tutto risposta, Enania versò una 
lagrima e sì abbandonò nella braccia 
della cugina. Questa sorrìdeva amore-
valmente per consolarla, e: 

— Perchò non mi confidi il tuo do 
loro? ~- !e diceva. 

'— Per ora non pos30, è uno di quei 
dolori cho deve ancora riman'ero io 
fondo al mio cuore. Solo, prima di par 
tire, ti prego di un favore. 

- - Cerno, cara cugina, dimmi in che 
posso servirti. 

— Se per avventura sì presemesse 
da te una povera donna, madre dì un 
veeicso bambino e che tu potrai facil 
mente conoscere dal bfglìctto di visita 
che le consegnai or ora, ti prego a vo
lerla soccorrere e colm?rla di tutti quei 
riguardi che avresti per me. Facciamo 
del bene, — aoggiuase Emma striugen 
do nello sue le munì della cugina -r-
Iddio ce lo renderà in uno di quei mo 
menti in cui il bene ci sarà maggior 
mente neetssario. 

Ctnqns minuti dopo, essa ripartiva 
lasi'i;.nuo la cugna immersa ùl un de
dalo di strane congetture. 

Io figlio di Giovanni Garvasi sono 
però riuscito a trovare fra lo carte 
del povero padre mio qualche lette
rina autografa dell'EccellonJiia Vcatra 
che potrebbe rinfroacarle la memoria 
e la pubblicherò se Ella mi costrin
gerà a farlo, non temendo la potenza 
che U dA oggi il suo posto di Mini
stro dell'interno, più, di quanto non 
tema il coraggio cha feco di V. E. 
un oroa a Sapri e no fa, ora cha 
insulta i morti, un Maramaldo. 

Questa lettera strappatami dal do
lore di vedere ingiuriata la meL-oria 
di mio padre, morto — vìtti.'^a dei 
prìnoipii sostenuti — nella piìi pro
fonda miseria ed assassinato, può 
dirsi, dai suoi nemici, cho ì'Rccf;!-
lenza Vostra conosceva ed odiava, 
io la pubblico, perchè convinto r,he 
quello della puì}b]icazione è il solo 
mpMo di fare arrivare fino a Lèi 
una lagnanza e, non esito a dirlo, 
un nmproverr, «d anche, e sopra-
tutto, par protestare pubblicamente 
contro l'oltraggio eh'! pubblicamenia 
Ella scagliava alla memoria di un 
uomo, che è morto e che fu mio 
padre. 

Con che mi segno col più alto ri
spetto per la sua carica. 

Napoli li 18 del 77 
Valentino Qervasi* 
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GIORNALE RKPUBBLIOANO 
A ROMA 

Li'ggtsi nel Secolo: 
« Il nuovo g ornale 11 BoverCf 

che i discepoli di Giuseppa Ma2zinl 
e dì Maurizio Quadrio iaiendono 
pubblicare quale monumento a que
st'ultimo^ incorainciorà ad uscire col 

del prossimo febbraio in Roma. 
.a diraaion^ ne fu affidata ad un 

Gomitato composto dei signori aw. 
Giuseppa! Giordano, dott. Edoardo 
Pontoro e Antonio Fratti. Avrà per 
*̂ ;pigriifl ; Dio e Popolo — Pensiero 
ed Anione, 

"Auguriamo al nascituro confratello 
al lunga vita, da poter asaistero alla 

XXVI. 
D)fO due gorni di vìagdo, Emra.', 

giungeva sui luogo ò\\r3si ccnrbaUuto 
il S9 msggìoj \d eroica b^mglia di 
Curbione e Montanara, 

U cielo era serenò ed il sole facci?» 
pompa dì tuita la purezza dei suoi 
raggi, come per rendere meno trista 
quelle zolle inzuppate dal sangue di 
cento e cento martiri l„ ,̂  

Ad ogni passo che muoveva su quel 
campo, jE-nma non poteva trattenere { 
sospiri,.. La pie lieve sinuosità dei tt̂ r-
reno» il piccolo rialzo di terra e la più 
umile crocetta formata con tralci di vite 
e sovrapposte a qualche monUcino,le fa
ceva battere vìolt̂ ntemente il cuore, e 
l'inferma sua immaginatione facevate 
vedere, sotto quella lerrij, il cadavere 
dì Arturo, 

Vinta più dalla emozione che dalla 
stanchezza, sì diresse \Qtm un gran 
noce sotto la cui ombra sperava poitr 
prendere un poco di riposo- Più si av
vicinava e più diaiinti apparivano alcuni 
nomi intagliati sutta corteccia dell'albe 
re, ese,Jn altra circostanza, quel fatto 
abbastanza comune non sarebbe slato 
nemmeno rilavato, ora lo stato psicolo
gico di Iei| (iava ai fritto stesso addiri^ 
turi» l'importanza di un avvenmieato. 

A pochi pass! dall* albero, si feroò, 
iìo!p!ta da improvviso b^pliore, e, b-if. 
isalosì ìa fronte colle niAui escljn:ò; 

— Sarebb'e-jh" vero t E,)p<ire, (\Ì\<\Ì\ 
ohe io scorgo ^ un anello, e forse quRtlh 
sttìàso chfì don î ad Ariii/ot i3bj cui 
mi toglie q îesto orrìbile jubhio l̂:t 
cuore? Chi mi viene ad assicurare chj 
il momento da me tanto desiato ò S 
nalmento fj;Ìunto, e che appcnia poja 
terra mi separa da colui che amo? 

i L 
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vittoriosa cotisacraziono nel campo 
dei fatti di Cjuelle idee poUttche e 
aociali, ch'egli ha per missione di 
diffondere fra gli italiani. » * 

Non si può fare un augurio più 
chiaro e senza reticenze pel trionfo 
della repubblica. 

Avviso a chi tocca I 

L 
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BoDche riferisca cosa che tutti co-
iiOHcevamo da un ĵ ezzo^ togliamo dal 
Pungolo di Milano questo articolò, 
fltìl quale» con molta stvingm^-B. di 
Utù & dì ragìDDit ai dimostra un& 
volta di più. la pressionti guveruativa 
in mfttor^a elettorale. 

Ecco rarticolo: 
Luggiftmo nella Ragione dì ieri 

una lettera del oolonuello Stefano 
Canzio tìgli elettori di Guastalla, 

il Canzio, ritirandola propria can
didatura da quel collegio in cui si 
trbva in ballottaggio coU'onor. Ca 
stellatn Fantoni^ dichÌBra di esaora 
indotto a questa risoluzione AnXV osti
lità del governo* 
'- EgU afTerma che le caìididature 
ufficiali non mno abolite che di 
no'ìnCj e vuole risparmiare al mini 
atero « un' occasione dipiit di recare 
sfregio allo aue ripetute dichiarazioni 
di rispètto nUa libertà del voto. » 

E la Ragione commentando que
sta lettera osserva che i rùuprtìveri 
dfì Canzio le risultano fondati e 
accusa acerbamente il governo di 
*vere «in questo coma in altri col
legi suscitate canfìidaturo ufficiali 
ftl solo Iacopo di combatterne altre di; 
sinistra avanz,ata. • 

Il Canzio conchiude; 
. « Dalle ducorditì che ftd arte ai su 

flcitaito nella democraxia^ è bene 
ch'es$a lasci la rdsponsabìlìtA a co
loro che la onorano delle loro ca
lunnie nella lotta dell'oggi, dopo 
OFsersi avvantaggiati del suo appog
gio nella vittoria dell'ierL» 

Noi, che abbiamo BQgnalato e con
dannata l'alleanza del governo coi 
radicali, non vogliamo fargli rim
provero adesso di respingerli. Solo 

.ci sembra biasimevole oh'egU abbia 
con la sna condotta pass^ita dato 
ansa iMe loro pretese. 

V appoggio dei radicali non va
leva certo i sacrifizi che si sono fatti 
per averio: e ŝt hanno ueU'alleanza 
ricevuto assai più di quello che ab 

fbjano concesso. Ma il torto^ è àel 
^ governo, il quale, coli'esagerare l'in* 
;flui^nza loro, li ha autorizzati a rin-
.faccatgli un aiuto che non ha gÉp* 
• Tato che a indeboJjrlo, a impaociarìot 
. a screditarlo, 

lì torto do! governo è di aver co-
mìncydto a couanlàraro nemica la 
$Ì7ìist7*a ai>anzata allora soltartto 
che « il computo dei voti in Parìa* 

; mento :• gli ha rivelato ia sua esi-
/ gua iinportanza numerica. 

Del resto ci pensi lui a levai' fuori 
le mani dalia matassa in cui ha vtf* 
luto cacciarle: Ci' pensi lui a difen^ 

adersi dalle recriminazioni ê dalle 
vendette che s'è tirato addosso-

In questa vertenza fra ministero 
e radi(^ali noi non ci entriamo che 
per constatare un fatto. 

E accertato, che le candidaitcré 
tiffìciali esistono, 

• 

Prendiamo atto dellac]ichÌarazion<j, 
e, come dicono i curiali, accettia^ 
mola negli utili. 

Ciò bene assodato, si può forse 
supporre che Y ingerenza ggfvernativa 
nelle elezioni siasi ora soltanto ado-
'perata per il solo scopo di combat-
teie gli amici e gli alleati di ieri? 
Si può credere che il governo^ il quale 
non ha resistito alla tentazione d'in-

^ tfirvtìuire contro una piccola frazione 
della sua maggioranzat siasi, come 
pretende, astenuto dal lottare quando 

, aveva dì contro un partito ancora 
po^yente, la cui importanza alla yi* 
giiia delle elezioni si temeva anche 
maggiore di quei che fos^e in realtà? 

Quanto a noi non possiamo rim
proverarci una eccessiva credulità 
nelle dichiaraxioui ministeriali. 

^^ Ma se il paese, se quelli ohe vi-
' vono fuori dalle gare politiche, aves
sero prestato fede un momento alla 
tanto vantata astensione elattorale 
del Governo, e avessero dubitato di 
•noi che la negavamo — noi potremo 
adesso invocare, a persuaderli, non 
soltanto le nostre convinzioni e J a 
nostra esperienza ma anche la testi-
monìanza del radicali. Costoro, dopo 
avare fruito della iogerenza gover
nativa, adesso che l'incontrano ostile» 
la denunziano — denunziano il cor
neo delle influenze e delle ingerenze* 
anche non tutte necessarie 0 legit-
timCy messe in campo dal governo 
a procacciar vittoria ai proprii can
didati. 

Or bene influenze illegìtlime di 
Olii parla la Ragione^ sono quelle 

stesse che noi abbiamo sentito la
mentare- dAl nostro partito ih tutta 
Italia ; sono quelle stosse che noi ci 
MatQO trovate di froMe nei collegi 
di I^omb&rdiae specialmonto in quelli 
di Milano-^Sóiio quelle stMse che 
hanno imposto à Milano coatituzio' 
baie fi tóòrferata la contraddizione' dì 
elezioni radicali « repubblicano. 

E non basta- Occorre un'altra pro
va ì Eccola. 

Il conte Castellani Fantoni a cui 
1 favore, al dire della Ragione, aonosi 

dal Governo apiegate quelle influenze 
illGgittime che co&trinsero ìl Canzio 
a ritirarsi — è lo stesso conte Ca-
steHani Fantoni che nel novembre 
scotao fu 1' ordinatore visìbile delle 
candidature pri^grossiste nei nostri 
collegi-

Dunque alia Ragione che ha in 
qudiroccaaiona accettate pei suoi 
amici le illegittime influenze si può 
dire: qui gladio ferita gladio "perita 

E al pubblico, al buon pubblico, 
al credulo pubblico che sMotenon-
,ac0 alia circo'ari aperte deil' onore
vole Laoava, non abbiamo che a ri
petere: — gunrdate un po'se l'in-
gereni:a c'è ^lixtv^. Lo confessano 
quelli stessi che n'hanno profittato. 
Essi non si fauno scrupoli di dubi
tare del ìnìnÌBìero e ^anno che le 
nostro accuse non m^̂ no che q\ieUo 
dai Canzio sono fondate. 

pochi glor̂ nt di malatiìai U common" 
datore fffàseppo 0e Notarla, sena-

*tóra del llegno, profèMofo di bot«-
hica speciale noWlSniveTsità rli Roma. 
Era tutto dedito alla,acieni:* ohe col
tivava con amore. 

CROIACA CITTADIM 

MESSINA, 20. - i L'imperatore 
del Braiìltì percorra questa città vi
sitando i monumenti più importanti. 
Egli sarà a Napoli fra tre giorni. 

— Ricomparve nella aaa femiglia 
r Albani che era stato catturato dai 
briganti. 
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GERMANIA E RUSSIA 

jLa National Zeitung dice : 
«Il cattivo esito della conferenza 

scsteria ovunque le passioni. In In
ghilterra sono sorpreBi del contegno 
minaccioso della Turchia che crede-
vano di proteggere. 1/ Inghilterra 
alla conferenza s'è tanto impegnata 
in prò ddi ramA almeno quanto la 
Russia, ed è sfilitta della condiscen
denza che dove mostrare il suo ran-
pr**sentante. Lo xelo guerresco della 
Russia è £ivaaito da un pezzo e si 
studia di far valere la pressione di
plomatica, di altri Stati invece di va
lersi del'a forza delle armi che porta 
nial volentieri. Lo scontento che de* 
sta in lei il cattivo rrsito delle cose 
la rendo ingiusta e pronta a far rim-
proveri. In Kussia hanno menato 
tanto vanto dicendo che nel 1875 
avevano forzato la Germania a non 
far la guerra flila Francia, La Ger
mania ora non ha fatto nulla per 
impedire la guerra fra la Russia 0 
Ja Turchia» non s' è condotta come 
face la Russia allora. Ciò non impe-
disce alla stampa russa di gridare 
tanto perchè ìlprìnoipe.di Bji^mar^k, 
secondo lei, prepara un punto d* at
tacco in Rumenia contro la Rueaia: 
Dice che la Russia aveva voluto 
procurare alla Rumenia la sua piena 
indipendenza ed il principe di Bi-
smarck per impedire che la Rume
nia non dovesse questo vantaggio 
alla Russia, V ha spinta a protestare, 
per prestarle V appoggio tedesco. Il 
principe ha l'intenzione di togliere 
alla Russia una compagna di guerra 
per chiuderle la via verso il Danu-' 
biO, e sé la Russia marciasse no
nostante, avere un pretesto di farle 
la guerra. Quosti sragionamenti sono 
una prova del mialcóotento che re
gna in Russia. Co'oro che desidera 
vano la guerra sono in collera di 
veder che le burrasche si caimano 
e ohe svaniscono gli allori sognati 
e che al timone della cosa pubblica 
Bonovi pure in Russia delle ^e^rsom 
assennate. Ci attendevamo a vedere 
il risentimento russo ricadere sulla 
Germania, ma non è né meritato, 
nò dignitoso. » 

L'ESERCITO FRA.NCESE 
giudicato in German a 

La Gazzetta tedesca del Nord, 
organo del cancellière tedesco, scrive 
quanto segue a proposito dell' eser
cito francese : 

Secondo informazioni degne di fede,, 
Tordinanianto dell'esercito francese 
sui piode dì guerra, negli ultimi 
mesi trascorsi, ha realizzato un pro-
grosso considerevole e raggiunto viu 
grado di sviluppo più alto di quello 
che finora si potesse generalmente 
supporre. Ì 

Sa mancano tatiora ulficìali di 
fanterìa agguerriti, elementi che di 
stinguevano gli eserciti del secondo 
impero, pare siasi trovato un com
penso a questo stato di cose nella 
cifra sempre crescente dell'effettivo 
e nella facilità di mobilizzazione 
eventuale, ottenute a forza d'eser
cizi iaoassanU e progressivi. Il pasaag-^ 
gio dal piede di pace al piede di 
guerra delP esercito francese ai com
pirebbe rapidissimamente 0 con masse 
imponentissime. 

FRANCIA, 2 1 . — L'Ord/^tì scrive: 
La Commissione de! bilanoio dol 

1877 si è occupata ieri della propo-
sta di riforma postalo che le ò stata 
presentata nogli ultimi giorni della 
aaaalouG straordinaria del 1870. La 
Cummiasione aombra disposta a pro
porre che la tassa d' anrancaraento 
delle lettere sìa unificata ed abbas
sata per tutta la Francia a IB cen-
tesi mi-

— Leggiamo Bel ConstituHonnel : 
Contrariamente ad una voce ohe 

ha circolato, alla commissione porle 
grazie>Ghe funziona al ministero della 

iustizia non verrebbero aggiunti 
eputati. 
Fra' nuovi commissari che saranno 

chiamati a farua parte ai citano ì 
nomi di Hélie della Corte di cassa-
sione e di lozon e Pressensó antichi 
deputati. 

D'altronde adesso la detta uom-
missiontì non annovera nel suo seno 
né deputati né senatori. Essa ha un 
carattere puramente consultivo ed è 
destinata a facilitare Vesercizio della 
prerogativa di grazia che la Costi
tuzione accorda al presidente della 
Repubblica. 

Si ritiene che non sarebbe del tutto 
corretto in un consesso di tal natura 
fossero senatori 0 deputati che hanno 
la missione di giudicare in Parla
mento la politica del govornOs gli atti 
di esso. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMAj 22. — Oggi, verso le ore 
cinque pomeridiane, è naorto, dopo 

INGHILTERRA, 20. ~ Lo Stan
dard dopo aver esaminata ia situa
zione fatta alle diverse Potenze daU 
l'esito della Conferenza osserva : % Che 
farà adesso la Russia? Sfidata dalia 
Porta, dopo avere diminuito, a poco 
a poco le sue pretese^ vorrà alla 
ritirare le parole pronunziate a Mo* 
sca, richiamare i suoi battaglioni 
mobilizzati e far la pace? Tutto ac^ 
cenna ih Russia a finir cosi; l'en
tusiasmo per la guerra è calmato, 
0 la stampa sembra che voglia pre
parare il pubblico ad una ritirata. 
Può darsi però che questo contegno 
non sia cha una finzione, tanto più 
che continua attivissima Topera della 
mobiJiz^azio'Je, » 

Il corrispondente dello Standard 
gli scrive che i preparativi della Rus
sia sono immensi, mentre sono esa-
geratisàimi i rapporti sulle condì-
2Ì0UÌ sanitarie e disciplinari dell'e-
sercìto russo, rapporti che farebbero 
erodere che fosse disorganizzato in 
modo da non poter affrontare un 
conflitto- È certo cha questa persi
stenza nel riunire una gran massa 
di truppa vicino alla frontiera turca^ 
non indica nella Russia il desiderio 
di sottomettersi ad una disfatta di-

r 

plomatica. - ' 
AUSTRIA UNGHERIA, 21. — La 

Neue Freie Presse osserva che se le 
potenze richiamano i loro ambascia
tori da Costantinopoli esse tagliano 
il filo che poteva condurre a rista-
bilire la faraa danneggiatissiraa della 
diplomazia europea, e la Tui-Ghia— 
ad onta di tutte — rimane vincitrice 
ed in possesso del campo diploma
tico. 

GERMANIA, 20. — La Kólntsche 
Zeitung che sempre ha gridato con
tro le esorbitanti pretese dei diplo
matici europei, si vanta adesso d'a
ver avuto ragione prevedendo che 
la Turchìa ohe sapeva che nessun'aU 
tra nazione, aU'infuori aólla Ruggia, 
voleva farle la guerra, abbia oppo
sto resistenza. 

Non crede l'organo tnrcofllo che 
la partenza dei diplomatici significhi 
varamente guen'a. Sono due ohe de
vono farla, « aiccoiae ìp. Turchia 
non vuole né può attaccare, cosi la 
guerra non ò ancora certa. 

• EUSSIA, 18.— Gli arresti moti
vati dai disordini della chiesa di Ha-
aon a Pietroburgo fanno acuoprire 
le fifa di una vasta cospirazione ni
chilista che ha adepti anche nelle 
scuole. 

Nel ginnasio convitto di Nìemì-
rov in Podolia furono areatati il di-
rettore e diversi maestri come so
spetti. 

C o o f e r e n c e ' ~ Nella sera di 
Dggt, mercoledì 24^ allo ore o«o, 
avrà luogo, nella Sala sopra la Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia la 
3 ' Conférenita a benfflzio del Giar
dino d'Infanzie. Sarà data dal dolt. 

ntoBip Saocardo, il quale tratterà 
1 Gerolamo Savonarola. 
ì higUetti d'inj/resso, al prezzo di 

una lira, si poissoDO acquistare presso 
la Libreria Drucker e Tedeschi laMìt 
Università), je, nella sera di oggi, 
anche all'entrata della Sala suin
dicata. 

C(>it»»lgll<» !l*'i-uvÌueiiKle. — 
Sessione Uraordinaria. 

II Consigìio Provinciale è convo
cato pel giorno di giovedì 1° feb
braio p. T. alle ore 12 meridiane nella 
solita gala di questa Prefettura per 
deliberare sopra gli oggetti seguenti: 

Seduta pubblica 
1. Proposte sulle riforme dello Con

dotte Veterinarie. 
2. Relftzione suU' andamento dell'I

stituto Agrario di Brusegana per 
Paono 1875-76. 

3. Approvazione degli Statuti Con
sorziali idraulici s-'sta Presa, set
tima Superiore e settima inferiore. 

4. Approvazione di un'appandica a ìb 
Statuto Consorziale Bacchiglione 
e Fossa-Pai tao a, 

5. Aggiunta,in pianta d'un Profes
sore di Matematica nel 1" e 2"* 
corso dell'Istituto Tecnico Pro
vinciale. 

6. Oilerta di cessione alia Provincia 
dì tutte le azioni ed obblighi della 
Società del Tiro a segno, e rela
tive proposte. 

7. Proposte sulla domanda dpgU Im
piegati Provinciali pel mighora-
mento in vìa stabile della loro 
condizione economica. 

8. Comunicazioni e proposte sui pe
rimetri Consorziali idraulici e re-
ìativì recìarai, giusta la Coiisi-
gliare deliberazione sospensiva 9 
marzo 1876. 

9. Com u nicazloni della Deputazione 
Provinciale. 

Qualora per dfetto di numero le
gale d'intervenuti andasse deserta la 
seduta il Consiglio Provinciale è in
vitato a radimarBÌ in seconda con
vocazione nel giorno successivo ài 
venerdì 2 d.*̂  mese all'ora niedosima. 

Copia del presente sarà ìnacritta 
nel supplemento del Bolletlino Pre
fettizio per gli annunzi legali. 

Padova lì 20 gennaio 1877. 
p. IL PREFETTO 

U Consigliere di Prefettura 
i-vac Jt i>J o j " --Hk, 

CaUK£ft p e n a i » . ~ La circo
lare ministeriale 28 luglio 1876, co
me é noto» invitava i Prefetti del 
Eegùo a vietare le processioni reli
giose all'esterno dei templi, e dò per 
considerazioni d'ordine pubblico e 
di pubblica igiene con sanzione pe
nale accordando però ai Prefetti la 
facoltà di permetterle ia via ecoe-
zionsÌe_ sulla formale domanda dei 
ministri del culto che le dovessero 
presiedere. 

In onta a tale prescrizione s'eb
bero fiequeuti esempi di proceeaioni 
religiose Ulte fuori di chiesa senza 
regolare licenza, e, quello che più 
importa osservare, varie sentenze 
g'iudiziali, che, non ostante Ja ri-i-
chiesta delle autorità amministra
tiva rivolta a far condannare i tra
sgressori dell' ordinanza ministeria
le, dichiararono non farsi luogo a 
procedere per simile reato. 

Ora, per la sua , specialità e psr-
ohà vedesi come sia necessario prov
vedere con apposita disposizione di 
legge su tale argomento, affinchè gli 
orriuii del potere amministrativo non 
debbano venir resi inefflcaci, e quIniJi 
perderò il loro prestigio, pelle sen-
ten?e del potere giudiziario, ripor
tiamo brevemente la cftH«a svoltasi 
in questi giorni davanti il R. Pre
tore del Mandamento di Padova-cam
pagna appunto intorno ad una pro
cessione reli^jioaa eseguita, contraria* 
riamente al decreto prefettizio 7 

agosto 1876. 
In seguito a rapporto del conte 

AJeasandro Nani-Mocenigo, sindaco 
di Cervarese Santa Croce, veniva 
tratto innanzi al R. Preture del 
Mandataanto di Pudova-oampagna 
Don Marco Valentn, parroco della 
chiesa di Mont'iraerlo « imputiito di 
(JontraVvenzione all 'art. 146 della 
legge comunale provinciale, per avere 
Del i novembre 1876 eneguita una 
proceasione religiosa in Montemorlo 
e fuori della chiesa, senza il per-
raesijo" della Prtìftittura in onta al 
divieto del decreto prefettizio 7 ago
sto 1876 riferentesi alla circolare 28 
luglio 1876 dal ìjfinifltero dell'in
terno ed all' art. 146 della legga 
comunale provinciale». 

L'avvocato Maggionì» difenaura 
dell' imputai •, opponeva ; 

Che una circolare mmìsterlale od 
un decreto prefettìzio noD.bastano 
a vietare legittimamente le iproces-
9Ìonì religiose perchè permesse d^la 
legge, e perchè solo la leggo, e non 
una circolare mlnÌ8terl&le, dev6 di
rigere 11 giudizio del'magistrati. 

Che il potere giudiÌ!;iario deve ÓÙF 
atodire i conflni del poteri pubblici, 
cioè negare la sanzione penale a que
gli atti che sono travagliati dal tarlo 
dell' incostituzionalità sia per vizio 
di forma, sia esc dcfeciu potestaii&. 

Che la ordinanze dei Prefetti sono 
obbligatorie ed hanno aanstone pe
nale solo quando mirano a provve
dere alla esecuzione delle leggi ad 
ai casi d' urgenza. 

Che nessuna logge penala divieta 
di ri-goìa, e che lo Statuto permette 
le processioni religiose (art. 02 dolio 
Statuto; articoli 1, 183, 184, 104 
a 236 Codice penale). 

Che solo in casi d'urgenza^ d'i-
girne e di pubblica stcìirezsa, si 
può dall' autorità politica ordinare 
che non sì facciano processioni re
ligiose fuori di chiesa. 

Tolti adunque tali casi eccezionali, 
0 illegittimo qualsiasi divieto gene
rale, afifioluto che sostituisce alla 
fpgola la eccezione ed invada il 
campo dei potere legislativo. 

Citava quindi l'egregio avvocato 
in suo appoggio argomentando a 
contrario, ii R. Decreto 16 otto
bre 1801^ N. 273. ed escludeva e-
ziandio l'applicazione ni caso con
creto delJa legge sulta pubblica si
curezza 20 uiarzo 18t)5, 

Siccome poi la proceasione in que
stione veniva iatta al cimitero per 
aulTragarfì le anime dei defunti, la 
difesa sostenne non doversi confon-
^ìerla coììe altre proce^aioui rtììigiaae, 
allegando una conforme risoluzione 
dei sotto-prefetto di Vercelli iu data 
28 ottobre 2876; ed inoltre l'ia^pu-
tato avendo seguito sempre la epa 
sufìtudine di riportare V assenso sin
dacalo per tutte le processioni fuori 
di chiesa, eccettuata quella al cimi
tero, che d'altronde non diede mai 
luogo antecedentemente a censure 
da partt» deirautorità politica, e una 
tale circostanza vale a dimostrare 
la buona fede dell' imputato mede^ 
flimo< 

^ 

Chiudeva infine la sue argomen 
tazioni riportan(!o la masaìina adot
tata dalia Corte di Cassazione di Fi* 
renze : ^ che quando in fatto dì pro
cessioni religiose rìaulti che né l 'ur
genza esìsteva per sopprimerle, né 
vi era una l^gge anteriore che ìe 
vietasse, è viziata di nullità ìa sen
tenza chtì applicd una péna. • 

In esito a ciò e sebbene il P. M, 
avesse chiesta Tammebda di L- 30, 
il R. Pretore con elaborata sentenza 
dich.arava a favore dì Don Marco 
Valente non farsi luogo a procedi
mento per inmaiìstenza di reato, 

BC^atiOA^Ia dft^lle I m p o s t e 
~ Ci scrivono da Oamposampiero : 

Da parecchi giorni qui non si fa 
che discorrere di gravissime irrego
larità acoperte in questa esattorìa 
df*I/e Imposte, o. danno e molestia 
continua dei contribueuti, ed a pre
giudizio dello stesso assuntore; e ei 
condannano certi fatti nel modo 
piti energico, 

Tiitti si fanno meraviglia che venga 
ritardata dà chi spetta una epura
zione riconosciuta necessaria nel per
sonale di questo Ufficio; per cai eìir 
minata Ja scoria resti solo Ja parte 
buona. 

Certe transazioni, che si vorrebr 
bero rivestire col n^anto della cantò, 
non sono uè decorose, nò lecite, quan
do vanno a proBtto dei meno meri
tevoli» ed a svantaggio dei buoni ed 
onesti, alla cui dignità ed amor prò* 
prio devonsi pur avere 1 debiti ri
guardi-

Per ora non Vi dico a]tro,ma se non 
vi ai pone rirneEÌio tornerò con mag
giori particolari su questo argomento 
eh'è di pubblico interesse* i 

S l a c o h l n ^ U l r o r o r n . — Sap
piamo che domBi;ù sarà inaugui:*ata 
in Adria, nel fondo consorzialo Bre 
sega, Juna macchina idrofo ,a della 
forza di 180 cavalli, cioè la piti gran
de cha al di qu& del Po sia atata 
attivata in quesito genere. 

Ci consta che assisteranno airinau-
gurazione molti invitati, 

Darem )̂ una relazione della festa. 
Intanto facoiamo il più vivo encò

mio ài signori promotori che ^nno 
Giambattista cav. Salvegnini, Vìnr 
GGiizo CaaaUni, Domenico Masiero, 
Luigi Moscarqtto e contessa Moro-
sini-

,^rr«**ll. ™- Vennero arrestate 
tre donne di mal affare per inosser
vanza del Regolamento sanitario. 

-—Venne arrestato certo R. G- per
chè ritenuto autore del furto perpe
trato in danno dei uegoiilante Gob-
bato Antonio, • 

^fraBE»mrtillc«p ™ Si ha d^ 
Pangt cht* la prima rappresentÈizio^e 
della cqmmeiia politico - sociale di 

Sardou, Dora^ ebbe l'altra aera auUft 
Ariene del e^str* VatidevtVe uno splen-
dÌdifla<imo flucctìflso, ; 

I l fcrHM|«!CAtNo d lK i c i i i -
l|)rAok- — Da una lettera partì* 
cpkro in data di SteìnbrUck 17 geo» 
RIÌS, il Nuovo tist^gesleo toglie il 
seguente racconto; 

• Una terribile disgrazia è succe-
data. Lunedi alle ore tre del mat* 
tino 8ì mosse dalla montagna una 
lavina dì terra che ìo pochi minuti 
seppellì tre caso con entro 12 per
sone- Era fra questi la famfglìa Mat-
ceck, composfa della madre e di B«i 
figli; il marito per combinazione si 
trovava a Sagor noìU cava, Sepolta 
puro fu. ift' famiglia Iftmsfìhek d! 5 
persone. tJn fabbro con moglie ai 
salvarono per miracolo; appena fu
rono dieci paasi dit^tanto dalla casa, 
questa venne pure sepolta. E gli spet
tatori accorsi nulla videro, a motivo 
della grande oscurità ohe regnava; 
pioveva a cìel rotto. 

Appena fu giorno, un terribile spet
tacolo ci fli presentò. ISalla pianura 
ove prima orano le casft e ì catàpi» 
SI vide Gonie per incanto una nuda 
montagna I ' ^ 

Da Gtlli subito col primo treno 
arrivò ola Commissione, come pure 
da Trifali 80 persone, minatori che 
lavorfltio giorno e notte, di notte 
con fiaccole; m* pur troppo finora 
noJi /n trovata che iO'una calla una 
bambina di quattro anni, tutta di
sformata. 

Or* sipermo d'essere viomi alla 
casa dei Matceck ma troppo tardi; 
nesauno sì fa^eperanza di trovara 
alcuno in viiaf Si può ilg-urare i! 
senso che sì prova nel sentire e ve
dere tutto questo, come pure nel ve
dere le casse da morto 11 stipate e 
alia sera tutte quello fiaccole, 

IMuogu della disgrazia è sempre 
pieno di g^nte, che vengono da tutte 
le parti cóu treni e carrogze. 

Ieri coi treno dei mezzogiorno sono 
arrivate più di SO persone. Ieri pure 
venne fatta una colletta e splameuta 
dal forestieri in meno dì due oro 
s'incassarono f, 85. 

A Cillì e Mnrburg puro vengono 
fatte delle collette, per la povftrajfa-
miglia Kadunz, quella dei fabbro» e 
per- il povero Matceck, propriamente 
più disgraziato di tutti; osa» ora è 
solo; perdette tutti ì suoi più cari s 
tutto il suo avere nel valore dì fio-
rmi £000. 

— 13 in data del 18, una secooda 
lettera dice: 

Oggi furono trovati pezzi dei,due 
cadaveri, di marito e moglie lam-
scheU; disile due creature ancora 
nulla. Da Matceck oggi si trovarono 
pezzi dì porta tìd altre coietto ap
partenenti »Jla casa, percî i si dubita 
che le persoae siano sepolte sotto 
le rovine della casa. Sempre grande 
processione di gente, Oggi pure ar
rivarono molte e moUe persone coi 
treni. 

— Da altro fonti rilxiviamo clie il 
monte presso la staziona di Stein-
brUck è crollato, st^ppeìlendo sotto 
le sue rovine un tratto della strada 
ferrata e otturando parzialmente U 
fiume Sàun, pef coi quésto, essendo 
impedito di versarsi nella Sava, in
nonda le terre circonvicine. Dicesi 
che ci vorrà molto tê ^ pò prima cha 
il- passaggio ferroviario jjtfssflt- ^aera 
riapi^rto. 

Speriamo che la ferrovia inoltrerà 
le merci con destino per Vienna e 
V Ungheria colli ferrata Rudoìfiana 
a noli invariati, poiché diversamente 
i l commercio ne soffrirebbe di molto. 

— Un dispaccio da Stefnbriifc, 
giunto ieri sera, reca: La fabbrica 
d' olio di ravizzone dì proprietà dal 
sig. E, Meticke di Trieste è tutta 
sotto acqua. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i E' a d oV a 

s 

ì,i .gennaio 
A mezzodì vero di P-adova 

Tempi med. di Padova ore 12ai.l2 a. 23.2 
Térnpo Died. di Uoma oie i2 m.i48. fcS3 

Osservazioni metereologteke ', 
eseguito all'alleiaa di m. i7 dal snolo e dt 

«1. .10,7 dal livello mtìdio del mare. 

9 9 g e n n a i o 
' = Ì S T -

Birom. a 0" - miti. 707 9,766.9;7G7,4 
Ttirnaomet. cy»H!gr. f^ 4 
Ten.delvap. acqueo 4.28 
Umidite relativa.... 67 

8 3 t4 '8 
4.ia;4(u 
BO i 71 

Dir. e for. del vento NNÊ à N 1 ENfil 
Stato del cielo : Ber. ser. \ SQ". 

Dal meuoùì del 22 al mezzodì del 33 
Temperatura masaìma = « 4 - 8 3 

• . minima » X 0"! 

1 

SPETTACOLI 
TBATRO GrABiBAX-M. — LMVeneta 

Compagnia Goldoniana dell' artista 
Angelo Moro-Lìn rappresenta: Chi 
la fa V as][i«tta, con farà*. — Ora 8. 
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VtìrmO DEtLO STATO CIVU.» 
Bonetti»' dftJ 80 

NASCITE 
Maachi D. 0 — Femmine n, 0 

JUATillifONI 
^-trivellari Felice Antonio dallo Bedin dì 

Cosladle, finanziere, celibe con Booco 
Candida dt Lorrn^o. flttantlera, nubile. 

MORTI 
.'ATColSn Emma di G;ieteno di anni 2 e 

mesi 4. 
r SanU Buse Garloua fa Giovanni, di anni 

74, vfdovft. TuUi dì Padova. 

E L T I M E N O T I Z I E 
-n--n-Mf.j 

EliEZIONl̂ POUTIOHE 

LANGHIRANO. ~ Eletto Basettl 
con voti 33S. 

ASCOLI.— PeJomiHicis voti 2fl3, 
Paciflci-Mazzoni 200; ballottaggio. 

flasftia una Wtribuzlone àel Ip, Oio 
siiglfl; Mprft^wé e fiené "Pes ta r l e 
riscoBSo'pBr contravvonziojii scoperte 
o denunziateiàigh'ì^pélitori>iB rìcs' 
vISÉfcrj del registro e |3oHo o dai can-
c%6TÌ giadiiatarii.' ^ . .. 

Rarlamento !talian< 

CAMBRA te D m IMI 
' • ' Presidente CRISPI. 

t 

v ^ -

V T 

otrca la ónovà formnìa data datTa' 
commissione *n- articolo e jiflpondq-;, 
no elle obbiezioni di Poriuzi a Cor-' 
te, l'emendamento, Nanni mandato 
ai voti è rtiàpiiito e I*iÌ|ìcAlftoto primo 
viene approvato nei tsrmìni sopra • 
detti. 

. Agenxia Stefani. • 

Bue relazioni sono statfl oggi (SS) 
presentate, una daU'onop. Giuseppe 
^nsf i i 8ul progetto di legge pel con-
- corso dell'Italia all'Esposizione uni-
versalo di Parigi; l'altra dall'onor. 
Gandolfl sui progetto per le circo-
flcri^ioni militari territoriali. 

{Diritto) 

Ci viene riferito ohe il ministero 
ha fatto vìva premure' ai più ìn-

• fluenti fra i suoi amici per deterrai-
narìì ad asaicurare ìa maggioraiua 
ftl progetto di legge sugli, abusi dei 
ministri dei culti, che ora è in di-
icussione. Il guardasigilU considera 

• quella questione corffe una qunstione 
di portafoglio. {FanfuUa) 

; Koroa 24, ore 2,-10 pom, 
Chiamato pet telegramma è arri-

Yftto stamani il aig, Blumonthal pre-
sidoutB della Camera di Comtxiercìo 

V di Vtìnesia-
Il 8Ìg- Blumentlial deve conferirà 

co^ron. PtsproCis fter naolY^re aìcane 
difficoltà ck6 riguardano V impianto 

• del punto franco in Veiinzia, 
{Qassetla d'Italia) 

^ ^ - ^ 1 ' - ^ * ' ' ^ 

II conte Panissara prefetto di Pa
lazzo, fa nommato grande ufSciale 

- della legione di onoro. 
; L'ambasciatore francese gli pre-
.'sento le insegne delì'ordioo. 

L'altra mattina (22) V imperatore 
. del Brasile coU'auguata consorte e 

col seguito è giunto a Siracusa. 

Corre Toce cha a giorni debba 
giungere in Roma Enrico Rochefort» 
direttore delia Lanterna, 

Cosi la Gazzetta d'Italia. 

h'Italie dice che il ministro Nf-
cotera iloTea partire oggi da Roma, 
o che dopo una breve gita a Pai^jr-
mo visiterà i suoi elettoct di Salerno, 

UH BECBETO 
ALLA CORTE DEI CONTI 

• - ^ \ 

La Gazzella d'Italia contiene''que
sta notizia, la quale ata in accordo 
'Colle informazioni che abbiamo ri
cevuto njoi pure flullo Bteaso argo
mento, e alle quaU non abbiamo dato 
corso;ltanto il fatto ci pareva incre
dibile-

La Gazzella dice: 
«Da Roma oi viene recisamente 

conferjijato che, in data de] IG cor
rente, li decreto di romìna del ca* 
valier Mincrvinl, a segretario capo 
sezione del Conaiglio dì Stato> non 
era ancora stato registrato dallaCorte 
del Conti, la quale invece, in data 
4el 14 corrente, lo respingeva, con 
una terza annotazione, por la terza 
volta alì'onor, ministro dell'interno. 

Il nostro corrispondente c'invita 
ad insistere su questo fatto ed a sfi
dare i giornali utflciosì a amentirci, 
se possono in omaggio al vero. 

Eppure stando cosi la cosa^ rono-
revole Nìcotera colla massima disin
voltura diceva il 16 corrènte alla 
<5amera nel rispondere all'interpel 
lanza dell'onor, Corte: 

«-,. Sa non ho fatti esperimenti; 
se non ho mandato alla Corte dei 
Conti decreti per poi lacerarli; se 
non ne ho mandato che uno solo 
che la Corte dei Conti ha trovato 
regolare e giusto di registrare,/, » 

Queste dichiarazioni contrarie alla 
i/^erità e pronuncìute solennemente 
dinanzi alla Camera, definiscono non 
ftolo il ministro, ma anche l'uomo,...» 

^ 

Abbiamo da Roma, 23: 
Il Diritto smentisce la notìzia data 

da aJonni giornali ohe il ministero 
delle finanze iibbìa diramato una 
-Circplare con cui si promettono pre-
i^iijiiglì impiegati del demanio che 
acoprono frodi, od annunzia qhe il 
ministero stesso presenta il progetto 
di legge col quale viene abrogato 
l^art? 2, dell'allegato U della legge 
StìUa U agoataiSTO, in cui viene 

Seduta del 23 gennaio. 
Annunziasi 1» morte del senatore 

Denotaris., Leggesi una proposta di 
legge di Mancardi ammessa dagli 
uffici pella costituzione di una cassa 
ptilla vecchiaia, il -cui svolgimento 
fu rinviato alla seduta di sabato 
de]Ja pros^ îma ^ettimaHa. 

Riprendtìsi la diecu^siono pel prò-, 
getto èugli abusi del clero. Presen-
tansi diversi ordini dei giorno da 
Indolii per sospendere la discussione 
rinviandola al codice ponale, da Lo 
Vito per rinviare il progetto alla 
cofiamissione onde precisi maggior 
mente T artìcolo I, da Cairoti pf̂ r 
esprimerÉ) hi fiducia che il Ministero 
saprà tutelare i diritti dello Stato 
e del laicato daUe iuvuìjioni clericali, 
da pAnattonì per invitare il mini
stero a fro^orrG una legge che aa-
sicuri le sortì a l'indipendenza del 
basso clero, da Laporta fer passare 
air ordine del giorno puro e semplice 
sopra tutti gli ordini del giorno pro
posti, 

lì relatore Pierautoni dichiara che 
la commisiione respinge la aospea-
sione domandata da Indolii e, d'ac
cordo col ministero, modificò i ter
mini delVartp primo. 

Mancini, manifestando poi il stìo 
avviso intorno a detto proposte, di00 
anz-itutto dover respingere ogn; mo
zione sospensiva o dilatoria a sti
mare ormai iiuitiltì l'ordine del giorno 
Levito dopo la modificazione annun
ziata air art. 1, e quauto agli inviti 
rivolti al ministero negli ordini del 
giorno dì CairoU e Panattoni dichiara 
consentirvi volentieri perocché ninno 
possa dubitare del suo risoluto prò-
posito di risparmiare aU'Itaiia quei 
pericoli che in questo materie hanno 
corso altre n '̂szìoni e che ha a cuore 
^ti-a^ito sìtri mai ài assÌGarave nel 
modo maggiore possibile la condì-
dizione e l'indipendenza del clero 
minore. 

Dopo ciò Indelli, Panattoni e Cai-
roh, dandone le ragioni, ritirano î  
loro ordini del giorno. 

Laporta corregge il suo in que
sti ' termini : • La Camera prende 
atto dtìlle dichiaratici del guarda-
sigilli e passa alla discusaiono degli 
articoli, f 

Sella in lìTOpo&ìto dìcfì cho^ cona-
prendendosi esplicitamente un voto 
di fiducia nel ministero, egli e gli 
ftmici suoi non possono accettarlo il 
the però non significa cha essi re
spìngano ad un tempo la intiera 
legge, 

L' ordine del giorno Laporta es
sendo quindi mandato ai voti è ap
provato. 

Procedesi alla discussione degli 
articoli-

L'articolo primo viene emendato 
dalla commissione come segue: «Il 
= mìnif^tro d 'un culto che abumndo 
«del suo ministero in olTeaa alle i 
« stitusioni e leggi dello Stato turba 
al^ coscienza pubblica o la pace del-
• Itì famìglie è punito cui carctir-? da 
< 4 mesi a 2 anni e con la multa 
.fiuo a 1000 lire.p 

Pefuxzi ragiona contro questo ar
ticolo che, comunque c«rr3tto, legit
tima sempre T immissione del potere 
civile nello cose dì pura autorità re
ligiosa e apre troppo larga viA a 
incoi venienti gravissimi prócisamen-
te pella pace delle famiglie e delle 
coscienze che vorrebbe tutelata. 

Muratori difende T articolo, dalla 
opposizione del preopinante che ri
tiene 0 fondata sopra una non retta 
ijiterpre^glone dell' applicazione rae-
tletìima. ô  contunento un equivoco 
che bisogna dileguare, 

Nanni poopone di lim^ltare la di
sposizione del prosente articolo ai 
ministri del culto, che. abusando 
deir autorità del Joro mihi^tero, ten
dano ad impedire ò rimuovere i cit
tadini dallo esercitare i loro diritti 
civUi e politici od adempiere agii 
obblighi nascenti dalle leggi. 

Corie^ ricanosoendo Ja ìibertà es
sere sola arma valevole a combat
tere r oltraoòtanza clericale ed opi
nando che il volere appigliar^*! ad 
altri mezzi aia fare atto d* impoten
za ovvero dì ipocrisia, dichiara che 
egli voterà oonitro T articolo e con
tro V intera legge, 

Fattesi poscia considerazioni di
verse da Filopanti ohe appoggia il 
temjeramfnito di Nanni, da Mancini 
e Pierantoai ohe jdanao aohìarìnic^nti 

-.BULLETTINO COMMKRCIALB 
VftNBstA,23.— Read. ì%, 11M 11.Qh, 

I 20 franchi 2L74, 
MtLAN0,S3̂  — Rend. it. 77.36 77.40. 

1 20 franchi 2L70 2U69. 
Seie. Risveglio d'offaH, con mag

gior rosiston/a nei prezzi. 
LìoN8.22. — Sete. Tendenza al mi

glioramento. 

mmr'' tììt BELU SERft 

NOSTRA COUEISPOnrENZA 
F _ , _ -^ 

Roma, 23 gennaio 
Oggi, se Dio vuole, la Camora pren-

aera fl/ialraente un» dftcisione circa 
il progetto di legge sagli abuai dei 
ministri dei. culti. Aviebba potuto 
deliberar ieri, se i'onor. Pieranioni, 
dopo aver scritto una Relaziono di 
cìn(]iianta pagine, non si fosae cre
duto in obblgo di ripeter o'ò cha 
avoa acritto^èon àQ-dìacoreo di due 
ore. che ,pochi hanno ascoltato e che 
non ìx% lasciato nella Cauiora im-
pressHontì alcuna. 

occorre clie il Èc¥sagXiefe dia tante 
aBBÌcuraKÌtìni;..̂ , Obi conoace.Kicote^ 
ra sa. che ò,^attaccato al portafogliq 
e che a fltaccarìo oÌ yorri moìto, ma 
molto, Jù,- come v'ho scritto ieri, 
non orsdò che li congedò; sVa i\ 
prittcipp^dettafliié, comemostranq 
di credere parecchi deputati ed ,tto-
mìni politici. '• : 

Ieri, finalmente, il ministro Id'A-r 
gricoltura e Commercio ha preson-
tattf il progetto di legge fortìstale! 
A mó non par tacìU che Ja Camera 
Io diacuta in questa seasione. Io ogni 
raodo auguriamo al progetto del 
Maiorana, che parsone competenti, 
dicono informato a buoni principi! 
economici, miglior sorte di quella 
che ebbe, nel 1872, la legge fore* 
stala doH'onor. Castagnola, ohe7u 
respinta a scrutinio segreto. f 

Ieri Vonor. Gandolfl presentò alla 
Camera U Relaziona auì progetta 
concernente la circoscrizione militare 
territoriale dal Ragno. La Ralazion 
si sta stampando e sarà distribuita 
oggi 0 domani. Sapete già che la Com-
jnissiona d'accordo col ministro della 
guerra propone che nulla aia inno
vato circa la Divisione militare di 
Padova. 

• I _ j 

i l e r i è giunto a Roma I'onor. Pic
coli, Me, faille Viaggio da PirenEe alla 
capitale coH'onorPpruzzi, qui ve
nuto per eccitar nuftvamente i mini
stri a presentar il progetto pel rior
dinamento delle finanze dal Comune 
di Firenze. E il progetto per le fi
nanze di Roma è già pronto, a quanto 
partì. Evviva la cuccagna!... 

Nessuna novità politica'ìqiportante 

Dt̂ ò anzi cha qualche sfurinta inu
tile contro il Papato e la. Chiesa ha 
fattp perder alla legge piìi d' un voto. 

Il discoreo doU'on. Cbiavos in fâ  
voro del progetto fu sobrio di pa 
rQl^ quanto vigoroso dì ragionr. Fu ali'infuori dello pariamgntarì e di 
forse il solo discorso in difesa che 
sia stato privo di quelle doclaipAzioni, 
alle q,uaU in materia politicoeccle-
Biastica si lasciano facitónte indurre 
gfì oratori che scambiano ùn'asaem-^ 
b!ffl?\)olitìca con un meeting. 

Oggi ai voterà, e forse per appello 
npminale, sulla proposta sospensiva 
dell'Indelli, alla quale fecero ade-
sionsiroltre Pon^ Minghetti, parecchi 
deputati di sinistra-e di alcune fra
zioni della .Camera. ' Io credo che 
quella mozione verrà respinta a che^ 
ai passerà alla discussipne'degli arf[ 
ticoh, discusaione che sarà lungé^'f^ 
confusa, essendovi alcuni deputati 
disposti a presentare emendamenti 
che «stenderebbero soverchiamente 
gli effetti e il sìgnÌfì?.ato politico 

della legg-^. 
U pericolo sarà nella votazione 

segreta, poiché hou pochi sono i de
putati cha senza aver la franchezza 
delTon- Bortolucci, ne dividono le 
convinzioni. Io credo però che anche 
a ^crntinio segreto U prog-^tto sarà 
B-pprovato. ' 

Za fine della seduta di ieri il pre-
ftidentft dei Consiglio fece una di 
quelle proposta che suso tavano m 
ilio teni'pQ're tanti clamori e tante 
proteste a sinistra. Egli chiede la 
uonuna d' uua conimlsaiione speciale 
per J'esame del progetto di rìiorms^ 
deUa legge comunale e provinciale. 
Dopo una discussione breve, ?na vi
vace, ncUa quale si rivelò ancora 
una volta lo scarso legame della 
maggioranza e si affermò resistenza 
d'una sinistra estrema, staccata dalla 
raaggioranìEa e tutt'altro che favore^ 
TOle al Ministero, ia proposta deUo 
on. DeproUs fu approvata e 18 com
missari, etetti dai presidente della 
Camera, esamineranno il progetto di 
legge comunale e provinciale, che 
avrebbe dovuto, secondo il Regola-
mento, deferirsi all'esame degli Uf 
iìoi. Ed ecco un'altra deroga al Re
golamento, che recherà danno e non 
vantaggio al lavoro legislativo. La 
commissione sarà dal presiderte co
stituita con criteri politici e ne sa
ranno esclusi i piii modesti, ope-
rosi e competenti,.., t 

Ieri non si fece che parlare del 
congedo dell' onor. Niootera e vi 
faccio grazia degli infiniti commenti 
che il grande avvenÌ7nenio ha su
scitato. Il T^ìcotera intervenne alla 
seduta della Camera, ma il Decrtito 
Reale che affida V interim de! mini
stero dell'interno al preaidenttì del 
Consìglio fu firmato domenica da 
Su4 Maestà- Credo cha il ministro 
deir interno partirà stasera o domani 
ma tornerà a palazzo Braschi. Non 

quelle date dai dispacci. 
<; : -^Vi=* l* f l ; i 
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mum DAI GEIALI'ESTERI 
1 ^ ^ . _ , 

La Turquie riportai fedent i brani 
del discorso tenuto dâ  Abdul Kerim 
pascià dopo "'che gU fu prtìsentatalft 
Spada d'onore dalla deputazione un
gherese: 

Bssi ebbero 1A bontà, ù signor^ di 
far menzione del mio merito milita
re e dei fortunati fatti d'arme, che 
ìa èra chiamato a eaeguiro per vo^ 

-lontà del mio Sqv;r^pp. *r-, lori! rin
grazio dal profondo del cuore per la 
loro riconoscenza, e lì prego di ero 
derc che la lode che parte dal lab
bro sincero della gioventti di una 
nazione còbi bellicosa come la loro, 
consola immeosameata il cuore d*un 
vecchio soldato. Coloro che spesse 
volte condu:^sero uomini al campo e 
che hanno comandate sanguinose bat' 
taglie sono i primi chft maledisjono 
q̂ êsita terribile nesiessità. Ma se la 
ìddrpefidansa di un popolo, sa To-
nore di un sovrano sono pìnaooìati 
la guerra diviene allora non solo 
una necessità, ma è bensì un sacro
santo dovere par ogni patriotta. Al-
ìora ancha la morale e Tamanità 
permettono d'accettare la- Iodi e gli 
aùgurii di nazioni amiche. Tale è la 
guerra che abbiamo condotta. — I 
loro augurìì e'la lord riconoscenza, 
0 signori, che io accetto'còh'piacore 
in nome della valorosa armata otto-
maua e dei loro capì, miei compagni 
d*armi, sono i benvenuti. Accetto la 
spada offertami in nome della na
zione ungherese e la considero coinè 
un segno di,, simpatia per me e ^ l 
ammirazione per gli eroici sforzi del
l'armata ottomana. Sono certo che 
con tale fatto sì annoderanno sempre 
più. i rapporti d' amicizia fra le due 
nazioni sorelle. Voglia il cielo ohe' 
questi unione e le consegueana che 
da essa derivano si sviluppino nel 
campo pacifico della civilizzazione e 
del progresso t Ma se le leggi del
l'onora non permettessero che ciò 
avvenga, il vecchio soldato che a 
loro parla considererà suo dovere di 
spargerà il suo sangue sul campo di 
battaglia alla testa di truppe tiirohe 
ed al servizio del suo Sovrano,: 

Viva la valorosa e nobile nazionp 
ungherese! Vìvala gioventù unghe
rese 1 Viva ia deputazione ungherese 1 

polla imperlale. Al trasporto fune
bre non assistevano che gli aHìciall 
di serrìzio. edv!l membri della casa 
principesca. V amhaaciatore cqnté 
Stolherg è arrivato, e fu oggi rice
vuto dairiiaperatore. 

Praga, 22. 
Fu incominciata rìncbieattt ddntrò 

nova membri dell' unione czeca Mer' 
curio, avendo essi iaiìgato il popolò" 
alla rivolta prima della partenza di 
Cernsjoff. Vfés'k'àstta V udienza 0 
commissario di polizia MarSehan; 
l'inchiesta contittua. 

Lcmherg^ 22. 
I giornali polacchi hanno da Pie

troburgo che il capo di polizia IIL%--
kbff fa incaricato dal governo russo 

• di ^esaminare il contegno della po
polazione polacca. Egli si reca a tale 
scopo a Varsavia, 

Credasi che sì accorderanno delle 
conceaaìoBi alla Polonia, e al farà 
grazia agi' insorgenti deportati in se
guito all' ultima rivolta polacca, 

ho «tato di salute del granduca 
Nicola Nicolajev/itch ai è migliorato 
un poco. 

Krakau, 2Z, 
Dopo una lunga lotta elettorale 

fu scielto nella Dieta il professore 
Zatoraki. 

PesU 22. 
Questa sera arrivarono i ministri 

austriaci. Domani ha luogo un con
siglio di ministri che sarà presieduto 
dall' Imperatore. 

Il barone Haimerle è giunto qui 
ieri per deporre il giuramento d'am
basciatore Q parte nel corso della 
settimana per Roma. Egli sarà prò-
baijiÌBiento rimpiazzato nei suo.po
sto d' ambasciatore all'Aja dal conte 
Mtllinan. 

È arrivato l'ambasciatore turco 
Aleko pascià con Falcon effendi. 

Berlino^ 22. 
Sembra che il marchese di Sali-

sbury non farà più il suo viaggio 
di ritorno per Bsriino. Egli ha l'in
tenzione di restare diversi giorni a 
Montone per ritornare poi per Pa 
rigi a Loudra, dova arriverà il 5 
febbraio. 

L' Imperatore Francesco Giusejipa 
incaricò l'ambasciatore conte Caro
lai di assistere ai funovali della pria-
cipessa Carlo, ai quali prenderanno 
parta anche gU altri ambasciatori. 
La reg-ìna Vittoria mandò a tale 
scopo Carlo di Dunmore che arrivò 
qui oggi. 

Cosianiino'^olit 22. 
Gli ambasciatori della Gerraacia, 

Inghilttìrra o Francia ai sono re
cati presso il Granviair per presen
targli i loro incaricati d'affati. Sa-
lishixry si é. ira6aroaio. Il tempo à 
cattivo. 

VIENNA. 23, ~ I glornaH au-
aunaiano. che Aleco pascià, accom
pagnato da Falcon Effendi, giuns* 
oggi a Pesi e conf«ri lungament» 
coh Andrassy cirr.a la politica da aa-

tuiî si attualmente dalla Turchia. 
,' inviato avrebbe pure eapresaa 

r Intanzìone della Porta di oonchiu-
dere la paca colla Serbia ed il Mon* 
teuegro. domandando la-mediaziono 
ai Andrassy, *• 
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plyPACCI DELia NOTTE 

B i s c o t t o a l F o s f a t o d i C a l c e 
della pvemUita. fabliriftai di G. UHEIiPI 

NAVACCniO (Pisa) 
Fornitore detU Rea! Casa 

Questo Biscotto che ai raccomanda 
alle jnadrì, mentre è di grato e so* 
stan^ioso alimento pei bambini, com
batte la tarda dentizione, il catarro 
e Taci dita dello stomaco e degli ia-
te^tliìì, la debolezza prodotta dal 
mancato sviluppo orgatiico. 

L'uao continuato di questo i. KL-
scotto preserva o cara le gravi ma
lattia croniche del petto. 

tJiilco deposito tn PADOVA pressar 
la ditta a. B. i^K'AW'I^Oh drogliiere. 
Piazza Cavour-

^ ^ H 

Caramella di Torino 

Berlino, 22. 
XI t^udavere della principessa Carlo 

fu trasportato la scorsa notte alle 
undici e mezaa dal palazzo alla ca» 

VIENNA, 23, — Il comitato della 
Cantera approvò raccordo fra VAu-
Siria e V (/ngherfa per le ferrovie 
Gel ,&\xd CaGftudo qualche riserva ia* 
torno all' indennità por il riscatto 
delle linee iombardo*vanote. 

ATENE, 23. — Nove vaiicelli, col-
rammiraglio.Drntnond, sono arrivati 

l Pireo. Il duca e Ja duchessa d ì ! 
dimburgo, lord Saliahury, 'sir El-

liot Bono atteai domam. 
iONDRÀ^ 25. — Il Times con

ferma cha la Serbia desidera dj. fer 
la pace con la Turchia e dice che 
chiesa la mediazione ^eirioghiiterra. 
11 Times dice che la Turchia non 
richiamorà subito i siici ambascia
tori. 

PIETROBURGO, 23. — Il Mòni-
tore pubblica il bilancio approvato 
ptì! 1877. Le entrate ordinarie nono 
570,777,802rubli d'argento; le spese 

• di rubli 570,769,280; 
I^IUOVA-YORK, 23- — il ^pore 

Lotus parte per Costantinopoli carico 
;di iarmi ft touiiisii^nl del valore di 
1,750,000 dollari, 

. WASHINGTON. 23. - Il KlesaaR-
gio^,dì Grani alla ĵ Camera giustift-
ca l'impiego doHa truppa XÌQÌ sud 
durante l0 tìl6z;oni comd un fatto 
costituxLpnale nppeas^rìo a mantenere 
r ordino e far rispettare gli ©lettori. 

Molte petizioni domandano al con
gresso di approvare la proposta del 
Comitato delle du9 Caldere per ri
solvere la questione presidenziale. I 
cleputati democratici le appoggiano, 
i repubblicani mostransi meno favo-
reveii. Qr^dùsi che il Congresso adot
terà la pi'opoata. 

e l>o1cl d^o;s;ni sos'ta 
^ della fabbrica 

BARATTI MILANO di Tofim . 
libico dcpoNKo fin l*Rdovn pressa» 

la Drogheria O . B , P o z z i o l , Haiaa 
Cavour. 
^res4o Io stesso Negozio trovala 

ricco assortimento dì C a r a o n a g j g E 
e iSoScI di tutta novità, 8 38 

^-r^v? 

Private per malattia e per curio* 
aita tenuta dallt ,̂. chiaroveggenta 
Sonnanibola SiIiiNlBIa ^Juiugm--
n t l e in via S, Andrea n, 634, Ri
ceve ogni giorno dalle 13 alle 6. 

N. B. QLitìî ta aignora avendo abi
tato lungo tempo a Parigi, darà 
pure legioni di linguai francese & 
prezzi modicissimi. 

-.^ 

^" AVV. 

1 

In Piazza Vittorio Emanuele 
alifN. S195, nella Casa Paolo 
Marcato, Tendesi una (^uautìti 
JjQpiii da ardere, specùtitneaie 
Stelo dllBovere a L. 3.50 al 
quintale, nonché Falsine di 
Hovere e Tavoloni di Noce 
da lavoro . , 2.33 

^ ^ ^ _ 

Avviso V 

SEBASTIANO GASALE 
B. immm. 
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RECENTISSIMA. P U B B L I C A Z I O N E 
(Iella prem. Tip. F. Sacchetto 

Fayaro rv-.H 
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U#dlaamétiU InscriUl nel tiodìcè omctale fraocese, (la più alta dlsUnzIont cbs &i 
poasR ottenere in Francia p^r un riniedÌD nviovo) por Jo loro rimapcabili propriftà 
contro le ««HtlpttKlonl, Il grippa, k broncfaii». Q tutte le nmiattle di peitOi 

î or-4-B^JVif*-~CiaBcanumnud;ito dovrà esit̂ nro RuU'iHtchelta ilnomoela Urmama
noscritta VEaTGlR:, avendo ì signori dollon ChevalUfir, Roveti e 0. Henry, profos-
Rori •membri dell' Accademia di Mediohm fll Parigi, constatato in un rapporto offl' 
filalo che dal 25 al .70 per c^nto dello luiiiaziani o contrafr^/Jual del Sciroppo « Paita 
Berthé non contougouo Codolna. 

Agenti eenoruli per ritalla A» Mauxonl ^ €., vivAnl e ftesxl, Ullano; Unlimti 
NapoU; Mondo TorìnoeTenditaintutteJeprini&ricfarmacled'Jlalla, . 

9Vedc3^8la «a* !r^M|iaivU?»«o..- , _ . .,„.._' 

„. ..«ri«. ««,., . p'AFFITXARE 
aucke subito isu 

Casino eoo Negozia •S!) 
•\ 

' , -• - * - -J^ r = -• ̂  - - v x ^ l 

m^tfttt^ ^ié*^^m-na-riÈBaeitirk' 
« ̂  ^"•ìiPHiCT îirî Tihri ii^yi'.'^.ra'^'^Jn Jtn: r-^j^flitn 

rAFFISO. CASALE SEBASTiAKO DI OUl » 
'•: .Trovandosi flopracarlcato di Stoffo tutta lana nioiìtinii; iìiTeruali 
(pforenìijnti àa^k migliori fabbriche nostre, dì Frància ed Indulterrft) 
aavestiti coiniiiotì per uomo, da paletot e calzoni; più in MOSCOVÌÌ, 
PalnierstoB, Elastigue, Edredon panni tento in nero che in colore, li
scio ed operato, cònio auctie in Ilimeìlo pura lana liscie rigate o qua-
drigliate per abiti da Signora, vesto da camora o da fodere, qualità, 
ìa più buona in corso, alte HO cent Sopra Questi articoli Im fissato 
an ritasso a datare dal 1 dicembre prossimo a tutto* gennaio 1877 

Kiforda gl'Iadisponsabili ossìa Vhìùa da L. 18 a 50 corno il 
grandisBÌmoaBsortiniento Scialli! e Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
a SOO circa e un'wcrraHBftsae di Scialli persiani tessuti tutta lana 
che valevano L. 36 circa a' L. 18. 

La prOiirlcU mora»lellos(i tlnllii Codólnft a , 
« 1 BftlMftRio Toln chA formano la tiaae del 
• i r oppo a delU Faatft n* Zaa, nono di otte» 
Ben unii rer* flettii» bronahiti, irritaxioni. co»* ' 
ttpuioni, CMttrH, (Ut, «Io. IJ. i ÌQ. 

Deposito fS/lLìsiyo per !' Italia A. MAN-
7Am e <l. Via Sala N. 16 Milano. Venditii 
m PADOVA nella Farmacia COIlNEUO. 
Piana delle Erbf. iS'M 

al Civ.K. 115 n - l T 

G. P. comiu. prof. TOLOMBI 

& Â .ict>uunwwAt<.u. sai. 
jspGfitì analiticiLinouttì uì suoi scolari 

3.>. tih. & Quov» uréitte ridottn 

V'iiiiiiv^ 1&75, m 8 — Lini «,. 
1 '•,"*.M3KT'r«-!i:»*fW«l«Ì|» 

I»E LE«^A prof.. CI. 
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ÊSKAi prof. E. —• Begli intendin\onti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « :—.60 

hvzzA.TVi prof. L. —• Bel metodo nello stndio di di
ritto costituzionale. ^ Pa.doya,' 1867 . . . . « ~r-.60 :| 

>j3SSi:i>A.QLU prof. A. — Balla scisn^a'GoU'età mostra \l\ 
' ««i** Bei caratteri e deire.'f;c:aoìadeiroi)j.oina (vjl- \i 

tura Kcièntifioa. - Padova, 1ST4 . . . , . . « 2 . - - i 

ili 

JH 

-4 > 4 ^ ^ T ^ - V - T 
F T - ^ 

Cile fa BGguito al ÌET-L^ÌLISCIO 'X^X •m^jk.'rscrj-w^'i?s[<:^ 

- r ^ 

Padova, Tip, F. Sacchetto,, 1877.. 

Al) m, oùKso n 

"ij 
k 

^?] 
- ; 

> y 

Centesimi 50 
Vendibile allo Librerie DEUGHER li> TEDESCHI 

ed AKGELO DRAGHI 

del prof. GUEEZOKI 

Bltìg^nte volutìio inl2, Padova 1877 
Prezzo Lire INae-

M i f i i U I 

0 Huoì in'iiicipali 
Prezzo L 


